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Ricordato 
l'autore di 

«Oh Susanna» 
PITTSBURG (Pennsylvania) 
— Centoventi rnni fa moriva 
in Pennsylvania Stephen Fo
ste r, il musicista e composito* 
re considerato il «padre* della 
musica folk americana l'auto* 
re di -Oh Susannah» e di «Jea* 
nie uith the light brown hair> 
due brani che a distanza di ol
tre un secolo fanno parte inte
grante del repertorio di qual
siasi cantante o gruppo che si 
rifaccia alte orìgini del folk. 

Per ricordare la morte di 
Fostcr si e svolta a Pittsburg 
una cerimonia alla quale han
no assistito decine di persone. 

Christopher Reeve 
abbandona Superman 

e scopre il teatro 
LONDRA — Stanco di indossare I panni di'«Su-
perman» nell'omonima serie cinematografica 
ormai al terzo capitolo, l'attore Christopher 
Reeve ha deciso di cimentarsi per la prima vol
ta in un teatro londinese. L'8 marzo debutterà a 
fianco di Vanessa Readgrave e Wendy Hitler in 
•The aspcrn papere-, tratto dalla novella dì 
Henry James. Il superman cinematografico 
vanta alcune impegnative esperienze teatrali a 
Broadway. ila recitato nella -Trappola per to
pi* di Sidney Lumet; nel «Monsignore» di 
Frank Perry, ed è stato inoltre partner di Ka
therine Hepburn in «A mather of gravity*. Il 
sodalizio teatrale tra l'attore americano e Va
nessa Readgrave è nato sul set del film «The 
bostoniani- di James Ivory. 

Strumenti musicali: 
è in crisi la 

nostra industria 
ROMA — Flessione del 13 per cento dell'espor
tazione, e calo del 7 per cento circa della do
manda interna. Queste — secondo I calcoli del
la Federazione italiana strumenti musicali e 
accessori (FISMA) — le cifre della crisi del set
tore nel primi nove mesi dell'83. Dati relativi al 
periodo natalizio — tradizionalmente più favo
revole al settore — ancora non ce ne sono, ma le 
speranze di una ripresa, per quel che riguarda 
1*83, sono pressoché nulle. Per rilanciare il mer
cato interno la FISMA ha proposta l'insegna
mento della musica sullo strumento fin dall'a
silo, «come del resto avviene in Giappone da 
alcuni anni. Anche per questo motivo l'indu
stria nippinica si contende il primato mondiale 
con gli USA. L'Italia, invece, e molto in ritardo, 
pur essendo il terzo produttore mondiale e il 
primo in Europa-. 

Rupert K. Murdoch e, in basso, gli scontr i davant i alla Warner 
Bros durante uno sciopero net 1046 

52 anni, australiano, sostenitore di Reagan: il suo impero 
comprende 33 giornali fra cui il «Times» e il «New York Post» 
e adesso punta addirittura alla Warner Brothers Corporation 

L'America ha paura 
di Rupert Murdoch 

Nostro servizio 
NEW YORK (gennaio) — Ru
pert Keith Murdoch, barone, 
editore, australiano, è il nuo
vo nemico numero uno della 
stampa americana. E si capi' 
sce: con i 33 tra quotidiani e 
settimanali che la sua società, 
la News International, pub
blica in tre continenti (Ocea
nia, America, Europa), con i 
54 milioni di copie diffuse o-
gni settimana, con le reti tv e 
perfino il satellite che possie
de, la sua sala esistenza può 
dispiacere a molti. Si aggiun
ga che è australiano — un an
glosassone di serie B — e che 
dopo averne acquistato il set
te per cento, in questi giorni 
dò l'attacco alla maggioranza 
azionaria della Warner Bros 
(vera istituzione nazionale): 
ed è chiaro che in Usa tantis
simi si sentono minacciati. 

Ma chi è Rupert Keith 
Murdoch? Un grande tycoon 
dei tempi nostri, come Hearst 
oppure Howard Hughes, o 
una bolla di sapone che si 
scioglierà appena esposta a 
qualche legge anti-trust o a 
qualche accertamento giudi
ziario, come molti sperano? 

La versione di Harold E-
wans è che, in ogni caso, si 
tratta di un farabutto. Harvld 
Ewans è nientemeno che un 
ei direttore del Times di Lon
dra, il 'giornale più famoso 
del mondo: E in questi giorni 
in America sta facendo molto 
scalpore con un libro, Good 
Times Bad Times (Atheneum 
1984), in cui racconta i suoi 
duri rapporti con Murdoch, 
culminati nel licenziamento. 
Si trattò, come racconta E-
wcns, di un vero colpo di ma
no. 'Era l'inizio del 1982, die
ci mesi dopo aver rilevato la 
proprietà del Times e del Sun-
day Times, e Rupert Murdoch 
incontrò il primo ministro, la 
signora Thatcher. Tra di loro 
avevano un problema in co
mune: me. lo ero il direttore 
del Times e Murdoch non sa
peva bene come scaricarmi. 
Eppure il Times, si 'suppone
va, era al coperto da qualsiasi 
interferenza politica e il suo 
editore pure, a giudicare dalle 
spettacolari garanzie che 

Murdoch aveva dato nel 1981 
(...). Sapevo che Murdoch ri
lasciava promesse con la stes
sa prudenza con cui la Repub
blica di Weimar stampava 
marchi; ma il Segretario di 
Stato aveva ulteriormente 
rinforzato le garanzie con del
le sanzioni (...). Invece Mur
doch ebbe l'idea di mettersi 
nelle mani della signora Tha
tcher per risolvere il problema 
Ewans. L'idea di Murdoch era 
che io non ero un buon diret
tore di giornale, ma il punto 
centrale era che non ero un 
Tory. E cosi anche Ewans fu 
fatto fuori. 

Ora, Ewans o non Ewans, 
Times o no (o forse Murdoch o 
non Murdoch) il libro in Usa 
non è piaciuto. Prima di tutto 
alcuni dei pettegolezzi che 
contiene (e che non ne fanno 
proprio un esempio di stile 
giornalistico) sono stati smen
titi da Downing Street, senza 
appello. In secondo luogo, co
me osserva il New York 
Times, Ewans è stato forse un 
buon giornalista: merito suo, 
quando dirigeva il Sunday Ti
mes, se venne olla luce il caso 
Philby e se fu sconfitta la tha-
lidomide. Ma in fondo, al Ti
mes, lo chiamò lo stesso Mur
doch, quando comprò il gior
nale. E Murdoch era già famo
so allora per aver licenziato 
plotoni di direttori. Insomma, 
Ewans se l'è voluto e ben gli 
sta, visto che dopo lui il gior
nate ha aumentato le tirature 
del 35%. 

E poi è stato anche poco a-
bile. Il Murdoch luciferino del 
suo libro, l'imprenditore d'as
salto timido e un po' cafone, 
ma feroce e determinato, è 
molto più incisivo dell'auto
biografico giornalista inglese 
indipendente. Indipendente, 
poi, fino a che punto non si sa: 
perchè ad esempio Ewans di
chiara con tanto orgoglio di a-
vere appoggiato ufficialmen
te, nei suoi Quattordici anni di 
direzione, due colte i Conser
vatori e una i Laburisti? Ovve
ro. è dignitoso che dica di aver 
votato nel 1979 per la Tha
tcher, senza farci sapere se 
dopo il licenziamento il voto si 
è ripetuto? 

Ancora una volta comun
que è Murdoch il vero perso
naggio in scena. 52 anni, im
ponente e magnetico, da tren
ta nel giornalismo, Murdoch è 
nato in mezzo alle rotative. Il 
padre, Sir Keith, fu ai suoi 
tempi una delle grandi firme 
australiane, nonché proprie
tario e direttore di alcuni 
giornali locali. L'episodio più 
ricordato della sua vita risale 
al 1915. quando, all'età di 29 
anni e già con unu buona e-
sperienza di reporter parla
mentare, su incarico del go
verno australiano si recò a 
Gallipoli per raccontare lo 
sbarco dei Dardanelli. Trova
tosi davanti, inaspettatamen
te. una tragica avventura di 
sprovveduti e di sprovvedu
tezza e di massacro, unico tra 
i reporter presenti, decise di 
superare la censura militare e 
di raccontare ciò che aveva vi
sto per filo e per segno: le sue 
cronache divennero famosi 
atti di accusa contro il gover
no inglese. Qualcuno ricorda 

Cary Grant in una foto 
degli anni d'oro 

forse la trama del film 'Anni 
spezzati', che è stato finan
ziato, manco a dirlo, dal gio
vane Murdoch per ricordare 
quell'episodio. 

Morto il padre. Rupert si 
trova automaticamente invi
schiato fino al collo nel gior
nalismo. Giovane, a ventuno 
anni, dopo aver studiato nei 
migliori college australiani e 
perfino a Oxford (era famoso 
per le sue idee libertarie, o al
meno così raccontano le sto
rie), entra in una redazione. 
Ma la morte di Sir Keith gli fa 
fare un salto ulteriore. Diven
ta un manager e soprattutto 
capo di un clan familiare (una 
temibile madre e quattro fra
telli) tutto dedito allo gestio
ne di aziende giornalistiche. 

La situazione della società 
lasciata da Sir Keith non è 
delle più floride, ma lui rapi
damente la rimette in sesto 
con avvedutezza. Compra, 
vende, fa fuori direttori, fonde 
tra loro testate, qualcuna la 
chiude. Riesce tra l'altro a da
re air Australia il primo e uni
co quotidiano nazionale, t'Au* 

etralian. Passa alla televisio
ne. diventa proprietario del 
più grosso trust del Paese. Più 
tardi passerà alle linee aree e 
alla ricerca di giacimenti mi
nerari, che sono ancor oggi tra 
le sue risorse più grosse. Il se
greto sembra semplice: nel ri
levare vecchi giornali, soprat
tutto in deficit, opera grandi 
tagli net personale e trasfor
ma le formule editoriali. In 
genere cambia tutto in produ
zione 'popolare: sesso, vio
lenza, titoli di scatola, pette
golezzi. Aumentano le tiratu
re, e cosi aumentano i crediti 
delle banche, sempre più di
sposte a finanziare questo in
stancabile boss. Così, con alle 
sue spalle prima le banche e 
dietro a queste anche il potere 
politico del suo paese (laburi
sta o conservatore, sembra sia 
lo stesso) parte all'attacco ol
tre Oceano. 

Nel 1969 approda sul Vec
chio Continente e compra il 
New9 of the World, grande 
giornale della domenica che 
nelle sue mani passa da 4 mi
lioni di copie a5e mezzo (tro
vata-cardine: la donna a seno 
nudo tutte le settimane in ter

za): e il Sun, quotidiano che 
aumenta la tiratura da meno 
di 2 milioni a più di 3 e mezzo. 
In USA invece incomincia ne
gli anni Settanta e parte dal 
Texas, con alcuni giornali lo
cali. E va avanti a tenaglia: 
ristrutturazione. formula 
'popolare», banche. Negli an
ni successivi dal Texas passa 
a Boston, Chicago, ai settima
nali scandalistici (o che di
ventano tali) alle case editrici 
(Collins) fino a New York. 
Perfino il Village Voice, il 
giornale radicale della metro
poli. diventa suo. Ma l'asso 
nella manica sarà il New York 
Post. / / suo deficit non verrà 
risanato, perchè il mercato di 
New York, zeppo di carta 
stampata, è durissimo. Ma la 
tiratura aumenta, fino a rag
giungere le attuali 960 mila. E 
con questo giornale, Murdoch 
entra anche nei giochi politici 
americani. Nel 1980, campa
gna elettorale Carter-Kenne-
dy-Reagan, è un episodio che 
ancora adesso i giornali ricor
dano con ribrezzo. Murdoch 
ha deciso di appoggiare con il 
Post Carter (allora presiden
te, contro Kennedy nelle pri
marie di New York. Sei giorni 
dopo l'annuncio, si presenta 

da Carter, a colazione, per 
saldare il conto. Nello stesso 
giorno, nelle stesse ore, il Con
siglio di amministrazione del
la Export-Import Banh stava 
discutendo un prestito agevo
lato alla società di aerei di 
Murdoch per la costruzione di 
alcuni Boeing: Murdoch ottie
ne il prestito in venti minuti 
Per ironia della sorte, l'estate 
di quell'anno, tra Carter e 
Reagan sceglie decisamente 
Reagan. E gli va bene, infatti. 
Da allora il Presidente divie
ne una specie di scudo contro 
tutte le iniziative anti-trust 
che cominciano a lambirlo. 

Meno bene gli va invece con 
i satelliti. È del maggio 1983 il 
suo ingresso nel campo della 
trasmissione diretta via satel
lite: dal satellite nelle case. U 
investimento è di 75 milioni di 
dollari. A novembre, però, 
Murdoch annuncia che lo 
Skyband, il satellite del pro
digioso servizio, entrerà in 
funzione in data da destinar
si. Il motivo: pare che le spe
ciali antenne paraboliche da 
distribuire ai privati non sia
no ancora entrate in un ciclo 
di produzione di massa. E, i-
noltre, mancano i programmi. 

E così, Murdoch, si mette a 
caccia di programmi, e ora, 
forse, finalmente è arrivato 
anche a quelli. La Warner 
Bros, il futuro obiettivo, po
trebbe avere quell'archivio di 
programmi che permetterebbe 
l'avvio della trasmissione in 
diretta via satellite. Magari 
associata — come alcuni so
spettano — alla trasmissione 
via cavo, di cui Murdoch pos
siede alcune trasmittenti. 

Questo il quadro. A cui for
se vale solo là pena di aggiun
gere che ormai le banche che 
appoggiano la News Interna
tional vanno dalla Svizzera 
alla Germania all'Australia. Il 
barone Murdoch non è esatta
mente uno stinco di santo. Vo
ta a destra, ama Reagan e la 
Thatcher, mentre odia i gay e 
l'aborto ('in questo sono cat
tolico al cento per cento; di
ce). E pensa anche che l'Au
stralia si debba armare »per 
essere più vicina ai paesi di 
lingua inglese». Dall'altra,pe
rò, i suoi giornali sono i primi, 
per esempio, a dare la notizia 
dell'ospedale bombardato a 
Grenada. Con le sue specula
zioni azzardate ma riuscite, e 
la sua conoscenza evidente 
del lettore medio mondiale (è 
la novità vera) ha ispirato una 
diffusa soggezione. Soprat
tutto in America, che scopre 
allibita e preoccupata di aver 
perso, proprio lei, una fetta 
così grossa di potere di infor
mare il mondo. Questo signor 
Berlusconi ingrandito per die
cimila incomincia a far paura. 
Come i grandi tycoon di una 
volta. Solo che i giochi si sono 
fatti molto meno limpidi, pro
babilmente. 

Giorgio Fabro 

Il personaggio Cary Grant compie ottantanni. Da quasi venti è lontano dal 
cinema ma il pubblico lo ama ancora. «Ho un solo rimpianto, sono stato egoista» 

Il fidanzato di Hollywood 
Ottant'anni. Li compisse una persona 

qualsiasi, diremmo: una bella età. E basta. 
Se li compie, invece, una star hollywoodia
na, si tratta di un evento, modesto, margi
nale fin che si vuole, ma un fatto da ricor
dare. E, in certe occasioni, da celebrare. È il 
caso, appunto, di Cary Grant. attore quan-
t'altri mai famoso (e fortunato) tra gli anni 
Trenta e Sessanta. Nato il 18 gennaio 1904 
nella città portuale inglese di Bristol, sta 
per varcare dunque, proprio in questi gior
ni. la temuta-ambita soglia degli ottant'an
ni. Cary Grant non r.e è dispiaciuto, né 
esaltato. Ancora prestante, in buona salu
te, provvisto di larghi mezzi vive la sua pie
na maturità dividendosi tra affetti familia
ri (la giovane moglie Berbera Harris, la fi
glioletta Jennifer), tranquilli svaghi con gli 
amici e un'avveduta conduzione dei propri 
affari. «Campo di rendita — dice con appe
na un filo d'autoironia l'attore —: ho tutti 
i vantaggi di Hollywood, senza gli svantag
gi. cioè senza la fatica, le invidie, le tensio
ni». 

Benché ormai assente dagli schermi dal 
lontano '66 (l'ultima sua interpretazione è 
appunto il film di Charles Walters Cammi
no, non correre), gode ancor oggi di vasta 
notorietà sia tra gli spettatori, sia tra i cri
tici. Significativo il fatto che. nel "70, non 
avendo mai ricevuto la consacrazione della 
celebre statuetta pur essendosi distinto in 
numerosi film di successo, gli venisse asse
gnato l'Oscar da parte della Motion Pittu
re Art» and Sciences con la sola, lapidaria 
motivazione -per essere Cary Grant». Inol
tre, nello scorcio finale dell"83 sono state 
molte — e prestigiose — le attestazioni di 
stima, di simpatia verso quest'attore della 
Hollywood -ruggente*. Al Kennedy Center 
di Washington, ad esempio, hanno ripro
posto i suoi primi film, mentre sono uscite 
nel frattempo due doviziose biografie, L' 

uomo della città dei sogni di Pauline Kael 
e Cary Grant. un festeggiamento di Ri
chard Schikel. 

La più che confortevole vecchiaia di O.-
ry Grant non fa dimenticare, peraltro, gli 
inizi non proprio facili, né tantomeno tran
quilli dell'attore, a suo tempo sbalestrato, 
poco meno che trentenne, dalla routine po
co esaltante di un giovanotto inglese di bel
le speranze al clima tumultuoso, sovrecci
tato della Hollywood dei grandi e bizzosi 
produttori quali Irving Thalberg, Louis B. 
Mayer. Oltretutto, «Cary Grant» lo divenne 
soltanto sul suolo americano, dal momento 
che fino a ventisei anni egli veniva registra
to all'anagrafe col suo vero nome, cioè Ar-
chibald Alexander Leach. Fu alla Para-
mount, dov'era stato assunte con un'esigua 
paga, che si operò la sua metamorfosi. E già 
nel'32, pur non ottenendo ancora ruoli di 
massimo rilievo, si trovò a recitare in ben 
sette film, di volta in volta al fianco di or
mai consacrate celebrità come Carole Lom-
bard, Sylvia Sidney. Fredrich March, 
Charles Laughton, Marlene Dietrich. 

Di li a poco, però, la ruota cominciò a 
girare per il verso giusto anche per Cary 
Grant. E seguirà cosi la serie incalzante di 
innumerevoli pellicole, soprattutto com
medie brillanti, dove il convenzionale cli
ché imposto allo stesso Grant di ragazzone 
prestante e simpatico riproponeva senza 
troppe variazioni il tipo dell'uomo conti
nentale. ricco di fascino e di spirito. Sarà 
questo, per buona parte della sua folta car
riera, anche il ruolo più ricorrente; nelle sue 
successive caratterizzazioni cinematografi
che. E se. ormai ambientato a Hollywood, 
Cary Grant potè consolidare la sua notorie
tà e il suo successo, molto si deve a cineasti 
come Howard Hawks ed Alfred Hitchcock 
che gli furono, insieme, maestri e amici a-
matissimi. Non meno propizia per l'attore 

anglo-americano (soltanto nel '42, infatti. 
assumerà la cittadinanza USA) fu, in anni 
più tardi, Is consuetudine cordialissima 
con attrici famose come Grace Kelly, Au-
drey Hepburn. Ingrid Bergman. 

Per contro, le prove davvero memorabili 
nella carriera di Cary Grant si riducono, 
nell'insieme, a pochi titoli e di massima 
risalenti agli enni Quaranta: da Scandalo a 
Filadelfia di George Cukor ai Sospetto di 
Alfred Hitchcock. da Arsenico e vecchi 
merletti di Frank Capra a Notorious di Hi
tchcock. Ecco, proprio col «mago del brivi
do» Grant trova forse il cineasta che meglio 
sa sfruttare le sue moke risorse umoristi
che e. al contempo, quella sua aria tra l'at
tonita meraviglia e l'irriducibile ottimismo 
che gli conciliò, sempre, i favori entusiasti 
del pubblico. Esemplari, in tal senso, ri
mangono i film hitcheockiani Caccia al la
dro e Intrigo intemazionale. 

Che dire di più su questo beniamino del
lo schermo e della sorte? Meglio lasciar di
re lo stesso Grant: «Ho interpretato settan
tadue film, alcuni splendidi, altri insoppor
tabili. Ho smesso quando mi accorsi che 
non mi divertivo più». Ci sembra una sag
gia constatazione. Né troppo risentita, né 
troppo cinica. Del resto, come in tutta ia 
sua fervida avventura di attore e di uomo, 
Cary Grant continua a tenersi ad una linea 
di condotta che guarda con sereno distacco 
alle cose del mondo. La «perfetta letizia» 
saluta, dunque, con confortanti prospetti
ve l'acquietata vecchiaia del divo d'antan. 
Se lo merita? Diremmo di sL per uno che sa 
avere rimpianti e rimorsi umanissimi come 
questo: «... ho smesso troppo tardi di essere 
egoista, e di pensare inanzitutto a me. Se 
potessi tornare indietro, sotto questo profi
lo cambierei tutto». Per un neo-ottantenne 
è un proposito certo importante. 

Sauro Sorelli 

Ministero 
per la Cultura 
*'Una proposta e un confronto con le principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio alle ore 930 
Residence Ripetta Via Ripctta. 231 

Saluto del Sindaco di Roma U. Vetere 
Apertura del convegno 

R. Seni Presidente dell'Arci 
Relazioni introduttive 

E.Cheli - C. Macchinila - A. Chlappettl 
Relazioni di: 

J. Sallols Direttore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 

On. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Partecipano 

L. Lagorio Ministro dello Spettacolo 
G. Gilasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 

Interventi di: 
G.C. Argan, A. Bonito Olirà, C. Bado, S. Clotas, 

G. Chiarante, L. Coratta, C. De Micheli*, 
M. Dotto, F. Ferri, F. Gerald], V. G lacci, J.-J. Lete!, 

O. Lottini, A. Minacci, R.NkollnÌ, G. Orsetto, M. Pisani, 
C. Ripa di Meana, M. Scaparro, A. Sereni, P. Severi, 
F. Siliato, G.P. Sodano, G. Timbnrrano, W. Veltroni, 

C. Martelli, V. Vita, P. Volponi. 
Presidenza: 

R. Ricanti, R. Strabella 

Arcimedia 
Comune di Roma 

CITTÀ di TORINO 
Avviso di indicendo gara si sensi delle leggi 2-2-1973 n. 14, 
8-8-1977 n. 584, 3-1-1978 n. 1, 10-12-1981 n. 741 e del 
regolamento per l'attuazione di interventi di edilizia sovven
zionata - 3° triennio. 
Termini abbreviati ai sensi dell'art 10 comma 5 della legge 
584/1977. 
1) La Città di Torino Intende procedere all'affidamento, me

diante ('Citazione privata, della ristrutturazione del fabbri
cato sito in Torino, piazza della Repubblica n. 6-8-10. 

2) La spesa presunta è di lire 3.460.550.000 (lire 
1.456.042.110 per opere a corpo, lire Z004.507.890 per 
opere a misura) di cui lire 2.340.170.000 finanziate al 
sensi della legge 457/1978 - 3* triennio. 
Sarà stipulato un primo contratto limitatamente all'impor
to finanziato; seguirà ulteriore contratto in relazione a) 
successivo finanziamento. 

3) Si invitano le ditte interessate a presentare domanda in 
lingua italiana, su carta bollata. all'UFFiCIO PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTA DI TORINO • APPALTI, via Mila
no n. 1 - 10100 - TORINO - ITALIA, escluhjiawte per 
•azza flWAMlitstnzioM postale dillo Stilo entro e non 
oltre il 23 GEIMIO 1984. 

4) Possono candidarsi Imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, al sensi e con I requisiti e le modalità di cui 
agii arti 20 e sega, della legge 584/1977, nonché dell'art. 
29 della legge 3-1-1978 n. 1 

5) Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto for
ma di dichiarazione Mccttshnwnte weriflcabilr. 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o equiva

lente in paesi CEE) per la categoria 2 per un importo 
non inferiore a quelli a base di gara; 

— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condi
zioni elencate nell'art 13 della legge 584/1977. 

6) L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art 1 
lettera d) della legge n. 14/1973 per mezzo di offerte 
segrete da confrontarsi con la media del 50% dei maggiori 
ribassi scelti con i criteri indicati nell'art 4 della stessa 
legge, 
Non saranno prese in considerazione offerte in aumento 
(art. 9 legge 741/1961). 

7) Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea in data odierna. 

Torino, 12 gennaio 1984 
IL SEGRETARIO GENRALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 

CITTÀ di TORINO 
Avviso di licitazione privata per ristrutturazione del fabbricato sito in 
Torino, via Porta Palatina 13 

IMPORTO PRUORIB U n 43&287J0QO 
dì cui Lire 247.720.000 per Opere a Corpo. Lire 187.567.000 per Opere 
a lastra. 
Finanziamento attuale complessivo di Lire 321360.000 con I fondi 
detta legge 457/1978.3" triennio. 
GB interessati possono chiedere di essere fewtotl alla gara presentando 
domamlaintoltoalPROTrXOaOu^fSULEOELlJVCrrTADITORlTO 
- APPALTI, via Milano n. 1 • 10100 TORINO. «mJmlVameBt» per 
mezzo dainuiai JiiUli aziona pesti l i t e l a Stato, entro e non oftra 
a 2 8 « M U 1 0 1 9 S 4 . 
É richiesta l'iscrizione a r Alfio Nazionale Costruttori categoria 2, per 
un imporlo non inferiore ai 5/6 detfarnrnontare dei Savori 
l'aggiudicazione avverrà con 11 metodo di cui alTart 1 lettera d) della 
(egee n. 14/1973 par mezzo di offerta segrete da confrontarsi con la 
malia del 5 0 * dei maggiori ribassi scelti coi criteri indicati neSTart. 4 
della stessa legge. 
Non saranno prese in considerazione offerte in aunvento. 

Torino. 12 gennaio 1964. 

H SEGRETARIO GENERALE 
I g m Orlando 01 Sta» 

IL SINDACO 
DtogoNovoS 

TEATRO TENDA 
MILANO 

M. M. IMPUGNANO 
23-24 gennaio '84 otti 21.30 

ERIC CLAPTON 
ih concarro 

Biglietti presso prevendite a-
bituafi o per corrispondenza 
tei. 0 2 / 6 8 9 8 0 4 6 

avvisi economici 
APRICA. BORMIO. CASPOGGO Af
filiasi appartamenti per settenarie 
tanctte Prernda ITO 000 Europa 
0342/746 513 (185) 

VENEZE/MONTE BONOONE (Tren
to! - Hotel Europa - A*ace*ue im
pianti risalita • TH 10461) 47183 -
Mese r> Gennaio l 'è 20000 (187) 


